
LA CRESIMA 

 

Cresima = Confermazione (della fede ricevuta col Battesimo) 

Unzione (Unto=Messia=Cristo=consacrato) 

Battesimo e Cresima sono collegati, in quanto si riceve il perdono dei peccati e il dono d’esser 

figli di Dio. 

 

Lc 4, 14-20 

 

Lo Spirito Santo è la forza che fa nascere Gesù, lo accompagna, lo fa risorgere.  

 

Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo… 

“lo Spirito del Signore è sopra di me… 

mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio… 

ai prigionieri la liberazione… ai ciechi la vista… libertà agli oppressi, e predicare un anno di 

grazia del Signore.” 

 

Gv 20, 19-23 

 

La sera della Resurrezione Gesù dona agli apostoli, rinchiusi in casa timorosi, i doni della pace 

e dello Spirito Santo, il mandato di testimoniare il Vangelo e di perdonare i peccati. 

 

“Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi… Ricevete lo Spirito Santo; a chi 

rimetterete i peccati saranno rimessi…” 

 

At, 2, 1-11  

 

A Pentecoste Gesù manda di nuovo lo Spirito Santo sui discepoli perché possano annunciare il 

Vangelo a tutti i popoli, non solo agli Ebrei: fin da subito la Parola di Gesù si fa universale. 

 

… un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo… lingue come di fuoco… 

Cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi” 

 

 



Gal, 5, 16-26 

 

Lo Spirito Santo reca sette doni: consiglio, fortezza, scienza, sapienza, pietà, intelletto, timor di 

Dio (il 7 nella Bibbia rappresenta pienezza e perfezione). 

Tali doni dentro di noi portano i seguenti frutti: amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, 

bontà, mitezza, dominio di sé.  

 

Riflessione  

 

Non sempre siamo consapevoli che lo Spirito Santo ricevuto con la Cresima “lavora” dentro di 

noi: non si manifesta a tutti nello stesso momento e allo stesso modo. Molti di noi si sono 

addirittura allontanati dalla Chiesa dopo aver ricevuto la Confermazione, ma poi sono tornati. 

Grazie all’incontro con qualcuno, alla preghiera degli altri, grazie a quella comunità di cui col 

Battesimo eravamo entrati a far parte. 

La Cresima ci ha resi ancor più radicati in essa: la fede non va vissuta solo privatamente, ma in 

mezzo alle persone. La comunità è una realtà concreta e al contempo divina: guidata dallo 

Spirito Santo e con a capo Gesù, è il Corpo di Cristo. 

Ognuno nel proprio percorso di fede scopre e fa fruttare a modo suo i doni ricevuti, divenendo 

testimone di Gesù ed esempio anche per chi non crede. 

In generale, oggi sentiamo la nostra fede rafforzata rispetto a prima, capiamo che Dio ci 

chiama alla preghiera e a partecipare con più convinzione alla messa. 

Siamo in cammino verso la conoscenza e la comprensione dei Sacramenti: Gesù ci dà il tempo 

di scoprirli e di farli fruttare dentro di noi per il bene nostro e degli altri. 

 


